 PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL 

TRIBUNALE DI POTENZA

Ill.mo Signor Procuratore

I sottoscritti:

Rita Bernardini, nata a               il             , residente a 

 

Maurizio Bolognetti, nato a                il                    , residente a 

 nelle loro rispettive qualità di Segretaria di “Radicali Italiani” e di Segretario di “Radicali Lucani”

espongono:

L’Azienda Ospedaliera “San Carlo” di Potenza ha stipulato – tra le altre – le seguenti due convenzioni:

1) con l’Associazione Centro di Aiuto alla Vita “Gianna Beretta Molla” (con sede in Potenza, vico f.lli Santasofia n.14), in data 4/10/2000; la convenzione è scaduta il 4/10/2006, con richiesta di rinnovo inoltrata il 9/1/2007;

2) con l’Associazione “Difendere la Vita con Maria” (con sede in Potenza, c.da Poggio Tre Galli n.9/a), in data 15/9/2006.

a) La prima convenzione è stata stipulata con riferimento agli artt. 1-2 della legge 194/78; al proposito occorre subito rilevare che la collaborazione delle formazioni sociali e delle associazioni di volontariato, ai sensi dell’art. 2 L. 194/78, è prevista sulla base di convenzioni stipulate con i consultori familiari ex legge 405/75 e non con enti diversi quali le aziende ospedaliere; la convenzione in oggetto appare quindi in primo luogo illegittima e contra legem.

Ancora, in base alla predetta convenzione, l’Associazione Centro di Aiuto alla Vita “Gianna Beretta Molla” (di seguito: C.A.V.) può effettuare all’interno dell’Ospedale San Carlo alcune attività, nell’ambito delle quali si prevede che l’Azienda Ospedaliera collabori con il C.A.V. “attraverso l’avviamento allo stesso, da parte del suddetto personale, dei casi che, nel rispetto dei fini di cui agli artt. 1-2 delle legge 194/78 possono trovarvi accoglienza e soluzione”.

Tale clausola appare in contrasto con la vigente normativa in tema di trattamento dei dati personali sensibili, laddove prevede che l’Azienda Ospedaliera avvii al C.A.V. persone che si sono rivolte a tale struttura per problematiche concernenti l’interruzione volontaria della gravidanza.

In particolare, poichè la convenzione non prevede il previo consenso da parte dei soggetti interessati a che i loro nominativi vengano forniti dall’A.O. San Carlo al C.A.V., potrebbe nella specie configurarsi ipotesi di reato ex artt. 35 – 36 L. 675/96 (cosiddetta “legge sulla privacy”).

Occorre al proposito anche ricordare le prescrizioni contenute nel provvedimento generale in data 9/11/2005 (Bollettino del Garante, n. 66/novembre 2005), emanato dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, con il quale si sono prescritte ai titolari del trattamento dei dati personali in ambito sanitario regole precise e cogenti, in base alle quali è previsto che i soggetti terzi che hanno accesso alle strutture sanitarie (es.: associazioni di volontariato), per poter conoscere informazioni sulle persone in relazione a prestazioni e cure debbano rispettare tutte le regole e le garanzie previste dalle strutture sanitarie per il proprio personale (come ad esempio vincoli di riservatezza, possibilità e modalità di approccio ai degenti).

b) La seconda convenzione sopra citata concerne la regolamentazione del prelevamento finalizzato al seppellimento dei prodotti del concepimento di presunta età di gestazione inferiore alle 20 settimane, e prevede che l’Associazione “Difendere la Vita con Maria” possa effettuare l’attività di cui sopra previa acquisizione di apposita autorizzazione da parte dei genitori.

In verità, l’art. 7 del DPR 10/09/1990 n. 285 (cd. regolamento di polizia mortuaria) prevede, ai commi 3 - 4, che – a richiesta dei genitori – possano essere raccolti nel cimitero anche i prodotti del concepimento di presunta età di gestazione inferiore alle 20 settimane, previa apposita domanda di seppellimento da inoltrarsi all’A.S.L. entro 24 ore dall’espulsione od estrazione del feto.

Nel caso in esame, l’Associazione “Difendere la Vita con Maria” viene autorizzata dall’Azienda Ospedaliera San Carlo a prelevare e quindi avviare al seppellimento i prodotti del concepimento di cui sopra, previa autorizzazione dei genitori interessati; dal tenore della convenzione e degli allegati, pare di capire che l’Associazione predetta si incarichi pure di predisporre la domanda di seppellimento all’A.S.L., onere che spetterebbe invece, ex art. 7 c.4 DPR 285/90, ai "parenti o chi per essi";   pare, inoltre, evincersi dalle cosiddette “procedure attuative” (art. 1) che tutti i prodotti del concepimento di presunta età di gestazione inferiore alle 20 settimane siano sottoposti alle procedure di conservazione stabilite e gestite dall’Associazione “Difendere la Vita con Maria”. 

Tutto ciò premesso ed esposto, i sottoscritti Rita Bernardini e Maurizio Bolognetti, nelle rispettive qualità di cui all’epigrafe, 

chiedono

che la S.V. voglia esperire tutte le necessarie ed opportune indagini preliminari al fine di valutare l’eventuale configurazione di reati nella narrativa di cui sopra, nei confronti di tutti coloro che dovessero risultarne responsabili.

Ai sensi dell’art. 408 c. 2 c.p.p. chiedono di essere avvisati dell’eventuale richiesta di archiviazione del presente procedimento.

Si allega: 1) copia convenzione Azienda Ospedaliera San Carlo/ Associazione Centro di Aiuto alla Vita “Gianna Beretta Molla”; 2) copia convenzione Azienda Ospedaliera San Carlo/Associazione   “Difendere la Vita con Maria”.

Con osservanza.

Potenza,    gennaio 2007

Rita Bernardini                                                                         Maurizio Bolognetti

N. B. Il testo dell’esposto è stato preparato dall’avv. Alberto Ventrini (Giunta di segreteria Associazione Radicale Adelaide Aglietta) di Torino.

